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Mitra, pistole, timer e documenti nel deposito scoperto in via Montallegro 

/ Un vero arsenale il covo Br a Genova 
A 

Tra le armi, una « 7,65 » eguale a quella séirita per F ^ 
na genovese » si stava riorganizzando - Si cerca di ricostruire il legame con il gruppo « 28 
Marzo » e i terroristi che uccisero il giornalista Walter Tobagi - La posizione dei tredici fermati 

• Dalla nostra redazione 
GENOVA — La notizia era 
già trapelata l'altra sera, ma 
soltanto ieri mattina è stato 
possibile valutarne l'esatta 
portata: la Digos ha messo 
le piani sull'arsenale della co­
lonna genovese delle Br. Ci 
sono voluti mesi e mesi di in­
dagini, pedinamenti, indizi da 
verificare. Poi, la certezza del­
la concreta possibilità di in­
fliggere un durissimo colpo 
al terrorismo in città. L'obiet­
tivo è stato individuato e. 
l'altra sera verso le 19. è 
avvenuta l'irruzione: gli agen­
ti sono entrati in un box del 
civico n. 8 di via Montalle­
gro, nel signorile quartiere di 
Albaro. . 

All'apparenza tutto sembra­
va normale. Dentro c'era una 
< vespa » di un inquilino del­
lo stabile (del tutto^ estraneo 
alla vicenda) che aveva otte­
nuto il permesso di posteggia­
re il proprio mezzo durante 
la notte. Dietro alcuni pan­
nelli. fissati con lucchetti, la 
scoperta dell'arsenale: gli in­
quirenti hanno trovato pisto­
le. mitra, una bomba a ma­
no. molti caricatori (tra cui 
quelli dei mitra rubati dai ter­
roristi dopo l'uccisione dei ca­
rabinieri Tosa e Battaglini av­
venuta a Sampierdarena), un 
« timer » per confezionare un 
ordigno esplosivo e diversi do­
cumenti e volantini delle Br. 
< Siamo risalendo al terrori­
sta che ha affittato questa par­
te del box ». dicono gli in­
quirenti. V 

Ma torniamo per un momen­
to alle armi trovate: c'è an­
che una « Beretta 81 » calibro 
7.65 «bifilare»-munita di si­
lenziatore. Lo stesso tipo di 
arma con la quale è stato as­
sassinato il compagno Guido 
Rossa e feriti alcuni dirigen­
ti democristiani. E' un tipo di 

arma sempre • presente negli 
attentati che le Br hanno com­
piuto a Genova ma sarà la 
perizia balistica a stabilire 
con certezza quando e dove 
è stata usata. Stesso discorso 
per i due fucili mitragliatori 
scoperti. Uno di essi potrebbe 
essere quello che ha ucciso 
i carabinieri Tosa e Battagli­
ni in via G-B. Monti e Tutto-
bene e Casu in via Riboli. 
Nel deposito, inoltre, sono sta­
te trovate diverse parrucche. 
e barbe finte, targhe false, at­
trezzi di vario genere e chio­
di antiauto. .•••-••-

Tutto il materiale è stato 
trasportato nei locali ' della-
questura insieme, ad un inci­
sore per matrici elettroniche, 
tre macchine per scrivere, al­
cuni contenitori di documen­

ti, schedari e fogli di appun­
ti. Quest'ultima parte di ma­
teriale, anche se non ci sono 
conferme ufficiali, sembra il 
frutto delle perquisizioni com­
piute dagli inquirenti in alcu­
ne abitazioni private. Da qui, 
quindi, la netta .-. sensazione 
che. oltre al ritrovamento del­
l'arsenale. la Digos abbia mes­
so le mani su qualche compo­
nente la colonna genovese del­
le Br. Ma finora, come abbia­
mo detto, su questo punto vie­
ne tenuto il più stretto riser­
bo. * I nomi dei fermati cir­
colati in questi giorni sui gior­
nali ' — hanno detto alla 
Digos —-non sono completa­
mente esatti; forse, tra loro 
ci sono anche dei brigatisti. 
ma per il momento non pos­
siamo dire nulla ». 

« Tolto. ai terroristi il 75 per cento 
del loro potenziale militare » 

Come si è giunti alla sco­
perta del box di via Montal­
legro? Le indagini sono state 
avviate diversi mesi fa. su­
bito dopo la scoperta del covo 
di via Fracchia. « In quella 
occasione — dicono ancora gli 
inquirenti — il"partito arma­
to è stato privato- senz'altro 
di alcuni fra i più importanti 
killer di cui disponeva. Cosi 
hanno avuto paura. E sappia­
mo per certo che hanno prov­
veduto a smantellare pratica­
mente tutte le basi che ave­
vano in città. E' stato proprio 
allora che sono partite le no­
stre indagini ». I terroristi han­
no abbandonato parte del ma­
teriale mentre gli archivi e 
le armi sono state nascoste 
in qualche zona dell'entroter­
ra ligure. Le pistole e i mi­
tra, in particolare, sono stati 
sotterrati. 

«Circa due mesi fa — di­
cono alla Digos — la colonna 
genovese delle Br ha deciso di 
riprendere le azioni - terrori­
stiche. E a questo fine ha co­
stituito il deposito di via Mon­
tallegro dove ha trasportato 
buona parte delle armi in loro 
possesso. Con la scoperta del 
box siamo convinti di avere 
tolto alle Br almeno il 75 per 
cento del loro arsenale. In via 
Montallegro — hanno tenuto 
a precisare gli inquirenti — 
non ci siamo arrivati per una 
"soffiata", non c'è stato nes­
sun "Peci" (il brigatista pen­
tito. n.d.r.) a Genova». ' ' 
ì Tra le indagini che hanno 
portato alla scoperta dell'ar­
senale Br di Albaro e l'epi­
sodio avvenuto circa dieci gior­
ni or sono in - via Peschiera 
(i due giovani appartenenti al 
gruppo «28 Marzo» fermati 

a bordo di una « 127 ») sembra 
non esserci quindi un diretto 
rapporto di causa. «L'episo­
dio di vìa Peschiera — dico­
no < ancora ' gli inquirenti — 
se da un lato ha fornito al­
cune conferme alle nostre in­
dagini, dall'altro ci ha in qual­
che modo danneggiato. Dopo 
il fermo di Garigliano e Rog-
gerone. temevamo infatti che 
i terroristi ' potessero nuova­
mente ' cambiare sede e na­
scondere il materiale. Ci sia­
mo decisi ad intervenire an­
che . se, aspettando ancora, 
forse avremmo potuto ottene­
re maggiori risultati ». 

Quali sono, dunque, 1 rap­
porti tra la colonna genovese 
delle Br e il gruppo «28 Mar­
zo »? Questo aspetto, per il 
momento, non sembra ancora 
del tutto chiaro. 

Della «28 Marzo» fanno par­
te personaggi strettamente le­
gati ad « Autonomia operaia ». 
I tre ' arrestati ' (Garigliano, 
Roggerohe, Bussetti) oltre al 
latitante Leonardo Bértulazzi 
sarebbero fiancheggiatori del­
le Br, mentre non è ancora 
definita la posizione "degli al­
tri fermati, a Genova, a San­
remo ed Imperiai Non è esclu­
so • che tra questi, oltre • ad 
appartenenti all'area di « Au­
tonomia » le cui responsabi­
lità sono tutte da accertare. 
ci siano anche alcuni « briga­
tisti ». 

Non sono ancora accertati 
neanche i 'possibili collega­
menti tra'fi gruppo «28 Mar­
zo » di Genova e l'omonimo 
di Milano che ha rivendicato 
l'uccisione del giornalista Wal­
ter Tobagi. Se due giorni fa 
la magistratura ha emesso un 
comunicato che tendeva ad 
escludere ogni rapporto, ieri 
i giudizi fomiti sono stati mol­
to più cauti. 

Max Mauceri 

Colpo da mezzo miliardo alla Montefibro di Acerra 

rapina 
in casa di un'amica 

del «re della campirà» 
Ritrovata solo una parte dei soldi — Arrestati Anna Moccia e 
altri quattro parenti — I banditi invece sono riusciti a fuggire 

GENOVA — Una parte del material* recuperato 

Provocazione 
di Prima Linea 

alla FIAT 
di Firenze 

F I R E N Z E —' Un concimando 
di terroristi di Prima Linea 
ha cercato ieri pomeriggio 
poco dopo le 14 di Innescare 
una • provocazione allo sta­
bilimento Fiat di Firenze, 
mentre si svolgeva uno scio­
pero di quattro ore. Quattro 
persone armate, di cui una 
ragazza, sono scesi da una 
124 scura davanti al cancello 
secondario di viale Forlanlni, 
Intimando al lavoratori pre­
sentì di stare fermi. Hanno 
cercato di appendere uno 
striscione con il simbolo del­
l'organizzazione terroristica 
e con la scritta «organizzare 
i • comitati '•• clandestini, co­
struire l'esercito di liberazio­
ne comunista». Dopo aver di­
stribuito alcuni volantini che, 
accanto alle solite farneti­
cazioni, ': riportavano riferi­
menti precisi su alcune fab­
briche fiorentine in crisi (E-
merson, SIciet, Sime, la Pa­
squali), i terroristi sono fug­
giti lasciando a terra lo stri­
scione e 1 documenti. ,-. .• 
• La voce è corsa Immedia­
tamente tra 1 lavoratori che 
stavano picchettando i. can­
celli ed e stata subito avvi­
sate la Digos.'Nel giro di po­
che ore prese di posizione e 
comunicati delle organizza­
zioni sindacali, delv partiti e 
del sindaco Gabbuggiani. « E' 
un. fatto gravissimo — si 
legge nel documento dirama­
to dal consiglio di fabbrica 
della Fiat — che si inseri­
sce' nella difficile situazione 
attuale, mentre i ' lavoratori 
sono impegnati a respingere 
i licenziamenti e la politica 
di rottura della Fiat». 

i > • 
Dalla nostra redazione , 

NAPOLI — Film poliziesco in due tempi e sorpresa • finale 
ieri mattina tra Acerra ed Afragola, due grossi centri a po­
chi chilometri da Napoli. Infatti quella che poteva sembrare 
una «tradizionale» rapina di buste paga, ormai tristemente 
consueta alla fine di ogni mese, si è rivelata poi cosi densa 
di colpi di scena da essere degna di un soggetto cinemato­
grafico. • 

Tutto comincia (è il primo tempo) poco dopo l'alba. Alle 
6 e 20 si avvicinano allo stabilimento Monteflbre di Acerra 
due auto" — una BMW e una 132 —. A bordo otto o più per­
sone: i banditi. Si fermano poco lontano dall'ingresso, e qui , 
scavalcano il muro di cinta. Nessuno si accorge della lqro 
presenza fin quando non sono proprio loro a farsi notare dal­
l'autista di uno dei pulmini adibiti al collegamento tra i re­
parti e da due operai che in quel momento gli stanno fa: 
cendo compagnia. 

I banditi, tutti a volto scoperto, costringono i tre con la 
forza a salire sul pulmino e a stendersi per terra. Poi sal­
gono anche loro e avviano il mezzo. I metri da 'percorrere 
per arrivare agli uffici amministrativi, meta del.«commando». 
sono pochi. Fermano il pulmiqo. si mascherano è poi scen­
dono. All'interno degli uffici ci sono quattro guardie giurate. 
Una di queste. Matteo Rego di 36 anni, circa di opporsi, ma 
viene messo nell'impossibilità di nuocere dal calcio di una 
pistola. Dovrà poi farsi medicare. Superato l'ostacolo guardie, 
i> rapinatori proseguono nell'azione e bussano alla porta del­
l'ufficio cassa. Dei tre impiegati che al moménto si trovano 
all'interno uno va ad aprire. La scena è fulminea. In pochi 
attimi, sotto la minaccia delle pistole, i 470 milioni in cassa 
vengono razziati. Altrettanto velocemente i banditi, compiono 
il percorso inverso e scompaiono a bordo delle loro potenti 
auto. Tutto potrebbe esaurirsi qui. 

• Ma alle 8 e 30 (secondo tempo) ai carabinieri arriva una 
soffiata: «Andate in via Bellini ad Afragola, in casa di Anna 
Mazza, la Vedova Moccia. Lì la sanno lunga sulla rapina». 
Anna Mazza è la dònna che «armò» due anni fa la mano 
del figlio minorenne Antonio per fargli uccidere in pieno tri­
bunale. Antonio Giugliano, l'assassino del padre. \ ^ 

E* quella che fu sospettata di essere la mandante del­
l'omicidio di un noto, avvocato napoletano. Che, tra altre. 
conserva la foto — stando ad una perquisizione di un pò* di 
tempo fa — del boss Raffaele Cutolo. J 

Questa sorpresa ha reso ancora più teso 0 finale della' vi­
cenda. Circondata la casa, dopo alcuni colpi sparati in aria. 
i carabinieri vi hanno fatto irruzione. Qui hanno trovato Anna 
Moccia. che avrebbe dovuto essere al soggiorno obbligato 
di Scauri, i suoi figli Luigi e Teresa, il fidanzato di.quest'ul­
tima. Filippo Iazzetti ed una cugina. Giuseppina Moccia. che 
sono stati arrestati. Hanno anche trovato su un terrazzo 200 mi­
lioni dei 470 portati via ed alcune buste paga strappate, e. ben 
custodite dentro l'appartamento, sei .pistole, un centinaio di 
cartucce, barba e baffi finti. > : : • • „ _: 

^ ni* ci* 

Perché è necessario individuare chi ha sottovalutato i delitti dei terroristi neri 
•-> > 

E 
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Troppe leggerezze punteggiano la tragica morte del giudice dei Nar - La vicenda del rapporto di 
to - Nonostante le polemiche il procuratore capo è stato promosso • Colpirà tutte le responsabilità T 

polizia sulla confessione di un detenu-
inchiesta suggerita dall'esposto dei Pm? 

: Attentati rivendicati 
NAR a Roma. 

dai 

' 30-12-77 Attentato a colpi di 
rivoltella contro un gruppo 
di militanti di DP. 

16-1-78 Perimento del mili­
tante di «Lotta continua» 
La Marcese. ., • , 

1B-4-T8 Attentati c o n t r o 
Massimo Iannaccone, Ro-

• berto Zarra e Danila Aiazzi. 

16-6-78 Attentati contro 1* 
Azienda romana di elettri­
cità e la Centrale del latte. 

I Nar: trentaquattro 
attentati in tre anni 

24-7-78 Attentato a 
della SIP. 

uffici 

28-9-78. Uccisione di Ivo Zi­
ni e ferimento di Vincenzo 
Di Biasio 

30-10-78 Attentati contro la 
stazione dei CC di via dei 
Volscl e la sezione socialista 
di via Fortebraccio. 

«-11-78 Fallito attentato con­
tro il cinema Bologna. 

23-11-78 Attentati alle sezio­
ni del PSI di via Rubattino. 
via Stamira e via Giotto. • 

23-11-78 Sparatoria contro 
Massimo Di Pilla, attentati 

. contro la sezione comunista 
' di via della Magiiana Nuo­

va e quelle democristiane di 
via Frigger! e via Strozzi. 

28-11-78 Attentato contro la 
sezione Pei di via Properzio 
col ferimento di alcuni 
compagni. 

/ 7-12-78 Incendio di tre auto. 

15-12-78 Attentato contro la . 
sezione Pei di viale 4 Venti. ' 

25-12-78 Attentato a una u-
tilitaria in piazza Colonna. 

27-12-78 Ferimento col - lan­
cio di una bomba a mano 
di Fabio De Rocco e Ivo 
Nibbi. 

30-12-78 Attentato contro A, 
circolo ARCI di via Ostia. 

9-1-78 Incursione nella sede 
di Radio Città Futura con; 
lancio di bottiglie incendia­
rie, esplosione di rivoltella­

te e ferimento di cinque 
donne presenti. 

10-1-79 Lancio di una bom­
ba contro la redazione del 
«Messaggero» e attentato 
alla seziona comunista , di 
via del Boschetto. . 

15-3-79 Rapina ad una ar­
meria, ' 

204-79 Attentato al Campi­
doglio, rivendicato -anche 
dal e Movimento rivoluzio­
nario popolare » . . . 

164-79 Sparatoria e lancio 
di bómbe a mano, con feri­
mento di 23 persone contro 
la sede del Pei di via Cai-
roli. 

27-12-79 Incendio 
macchina. 

di una 

a-l-to Incursione con lancio 
di bottiglie incendiarie nel­
la sede del « Corriere'della 
Sera» e incendio dell'auto 
di una giornalista. - -

.IS-l-'Sq, Incendio di un'auto e 
danneggiamento di un'al­

tra. 

6-2-W Omicidio dell'agente 
di PS Maurizio Arnesano. -

22-2-'S0 Assassinio dello stu­
dente Valerio Vertano. 

9-3-10 Rapina in una arme­
ria di via Raseila. -

233-10 Attentato contro la 
sezione comunista . di ,• via 
Cavalleggeri. , . ' , - - . . 

24-3-'S0 Attentato incendiario 
contro una agenzia di assi­
curazione. -i :. =k. ; 

l6-4-'80 Attentati contro una 
sede del PsdL una del Pdùp, 
due del Pei e una della D e 

i34-'80 Fallito attenuto con­
tro la sezione comunista di 
via Rapisardi. . . ,'.." 

255-*80 Incendio dei cinema 
Induno, Teatro Nuovo • ; 
Garden. • 

2*5--** Assassinio dell'ap­
puntato di PS Evangelista 
e ferimento di altri due a-
genti davanti-al liceo Giu­
lio Cesare. : 

234-19 Omicidio del Sosti­
tuto procre Mario Amato. 

Sfuma la pista dei Nar 

La «mala» ha ucciso 
l'ex agente di custodia? 

S. MARIA CAPUA V ETERE — La telefonata che ha riven­
dicato ai NAR l'assassinio dell'ex brigadiere degli agenti di 
custodia, è considerata con molto scetticismo dagli inqui­
renti. Alberto Contestabile, 11 pensionato sessantenne ucciso 
l'altra sera a Santa Maria Capua Vetere. padre dei direttore 
del supercarcere di Cuneo, sarebbe stato vittima, secondo il 
giudizio di polizia e carabinieri di un commando della «ca­
morra», che avrebbe vendicato cosi qualche sgarbo patito 
nei carceri dove l'ucciso aveva prestato servizio. 

Contro la tesi tenoristica vengono portati numerosi argo­
menti. Il macabro rituale terrorista — si afferma — spinge 
a colpire in genere in maniera diretta, per esaltare il carat­
tere simbolico dell'azione. In questo caso, invece, si sarebbe 
ucciso il padre per colpire il figlia Per questo ora si scava 
nella vita privata e nel lavoro di Alberto Contestabile, spe­
rando di trovare là 11 movente dell'omicidio. Ieri. Intanto, è 
stata trovata l'auto usata dai Killer per la loro azione. La 
«Ritmo» era stata abbandonata e data alle fiamme nel 
dintorni di Santa Maria Capua Vetere. 

Due Identikit sarebbero pure stati preparati dagli inqui­
renti- L'uno riguarderebbe lo sparatore, che ha agito a viso 
scoperto insieme al suo complice. L'altro, tnvece, apparter­
rebbe al venditore ambulante di batterle che nel giorni scorsi 
aveva chièsto con sospetta insistenza al familiari della vit­
tima di mostrare direttamente al Contestabile la propria 
merce. ^ ... - f '.-•. . . . . . . 

Dopo gli «fresti a Rome -

Comunicati neofascisti 
su «Notine radicauV 

ROMA — «Tersa posizione», l'organlxxaslooe di destra con-
siderata una vera e propria banda armata mascherata die­
tro una facciata legale, ha costituito una specie di comitato 
di solidarietà in favore del gruppo di neofascisti arrestati 
tre giorni fa & Roma sotto pesanti imputazioni. S! chiama 
«Comitato 23 settembre» (è la data dell'operazione giudi­
ziaria compiuta a Roma) e si propone di « fornire assistenza 
e solidarietà in favore dei perseguitati politici». 

La prima uscita In pubblico del comitato neofascista è 
avvenuta Ieri sulle pagine di «Notutìe radicali». L'agensia 
di stampa del PR ha pubblicato integralmente un comuni­
cato del «Comitato 23 settembre», nel quale si sostiene che 
gli arresti sarebbero 11 frutto di « una astone di reciproca 
diffamatone e discredito tra l'ala giudiziaria legata «1 PCI 
e quella legata alla DC». -•• • ' 

L'agenda di stampa radicale pubblica anche una nota 
redazionale per annunciare che d'ora In avanti continuerà 
a pubblicare 1 messaggi del comitato neofascista, m nome 
dell'* assoluta libertà di chiunque ad esprimere ls propria 
opinioni ». 

Nella nota radicale si ammette che «questi di Tersa po­
sizione godono di una cattiva fama»; però si aggiunge che 
«questi anni ci hanno insegnato a dubitare delle cattive 
fame, oltre che di quelle buone » . . . . . . . . 

Proponiamo : ai'' lettóri un 
raffronto che vale più di mil­
le 'discorsi. . Qui accanto 
pubblichiamo un elenco degli 
attentati terroristici messi in 
atto e rivendicati dai gruppi 
neofascisti dèi NAR nella so­
la Roma dal dicembre 1977 al 
23 giugno scorso, il giorno in 
cui venne assassinato il giu­
dice Mario Amato. Invitiamo 
a scorrere l'elenco e poi a 
riflettere su alcune afferma­
zioni' che lo .stesso giudice 
Amato rese ai membri del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura. 
• e Nelle rare volte in cui mi 

sono trovato a parlare dei 
processi contro i neofascisti 
con il Procuratore De Matteo 
— disse Amato — mi sono 
sentito dire che non era inte­
ressato al merito dei processi 
stessi e ciò. si badi. bene. per. 

: fatti. gravissimi che coinvol­
gevano non solo persone, ma 
interi ambienti ». Quali am­
bienti? Secondo Amato « il 
terrorismo di destra nasce 
dalla .classe della media e al­
ta borghesia, cioè di gente 
che reagisce in molti modi. 
Tutto ciò induce chi si occu­
pa di detti, processi a ricer­
care - un sostegno da parte 
dei dirigenti dell'ufficio, so­
stegno che. invece, viene del 
tutto negato». • ... 

Chiaro? L'elenco degli at­
tentati rivendicati dai NAR 
non poteva non essere cono­
sciuto dal capo della procura 
di Roma e tuttavia, le « rare> 
volte» in cui un suo Sostitu­
to gli faceva notare la gravità 
della situazione, la sua rea­
zione era di solo fastidio. 
Nessun interesse, nessun so­
stegno. Il PM. Mario Amato 
veniva trattato dal titolare 
della Procura come se fosse 
un rompiscatole. Ma c'è di 
peggio. . 

< O 21 aprile dì quest'anno. 
dopo gli omicidi dell'agente 
di Ps Arnesano e dello stu­
dente Verbano, un commis­
sario di polizia trasmise al 
capo della Digos quel famoso 
rapporto, ampiamente illu­
strato vdal nostro e da altri 
giornali, in cui. sulla base 
deus testimonianza di un de­
tenuto, si sottolineava. la pe­
ricolosità deue orgamxzazìoni 
eversive neofasciste e si indi­
cavano con nome e cognome 
i capi dei gruppi terroristici. 

E* pensabile che la relazio­
ne di un commissario di Ps 
non sia stata fatta conoscere 
al Questore e al Procurato­
re-capo della capitale? 

. . I .primi a wm crederci so­

no : stati, i magistrati della 
Procura di Roma, i quali, 
nella stragrande maggioranza, 
hanno spòrto denuncia, in ri­
ferimento alla mancata pro-
teziooe del giudice Amato, 
per omissione di atti di uffi­
cio e. omicidio colposo - con 
l'aggravante della previsione 
dell'evento. Fatto significati­
vo. i magistrati denuncianti 
non si sono rivolti ne al capo 
del loro ufficio né al Procu­
ratore generale Pietro Pasca-
lino. Hanno indirizzato la lo­
ro denuncia, scavalcando i ti­
tolari della Procura e della. 
Procura generale, al PG della 
Cassazione. 

L'esito della loro denuncia 
è stato positivo. La Suprema 
Corte ha. infatti, trasmesso 
gli atti della denuncia al Tri­
bunale di Perugia, segno che 
ha ritenuto fondati i motivi 
di essa. La denuncia è 
contro ignoti. Ma non c'è 
davvero bisogno ìli un parti­
colare acume per trovare fra 
le righe i nomi dei personag­
gi che possono essersi mac­
chiati del reato di omissione 
di atti dì ufficio. Hanno avu­
to ragione i giudici romani a 
sporgere quella - denuncia? 
Secondo la Corte di Cassa­
zione, si. D PG Pascalino. in­
vece. ha sottoposto a provve­
dimento disciplinare cinque 
magistrati della Procura, rei 
dì avere denunciato la pes­
sima gestione del loro uffì-
cró-

E nei confronti del Procu­
ratore De Matteo che cosa è 
stato fatto? Quel utocuiatute 
che ascoltava infastidito fl 
Sostituto Amato e che non 
ha mosso un dito per assicu­
rargli un'efficiente protezìo-

Arrestato 
a Milano 
presunto 

. terrorista 
MILANO — I carabinieri del 
nucleo operativo Milano Pri­
mo. hanno confermato ieri se­
ra fai una conferensa stampa, 
di aver arrestato a Milano 
Marco Barbone, uno studente 
universitario di 23 anni, abi­
tante a Bari, presumlbumen-, 
le legato afl'orgaalssasRjije 
terroristica «Prima Linea» 
di cui è «leader » Corrado A-
lunnL 

n giovano, «Otta*» jB le-
va, era bi Ucensa a MBano, 
ospite della convivente, Ca­
terina Rlseaowelf, In ca­
sa della quale è stato tratto 
In 

ne, è stato sì rimosso dalla 
sua carica di capo dell uiii-
cio, ma per essere promosso. 
Quel procuratore che «non 
era interessato, al inerito dei 
processi » (ma di che cosa' si 
interessava allora?) è stato 
premiato con un avanzamen­
to. C'è chi dice, in riferimen­
to all'operato di De Matteo. 
che si e trattato di sola ne­
gligenza. Ma quell'elenco 
impressionante di delitti ri­
vendicati dai NAR non dove­
va indurlo a prendere sul se­
rio le affermazioni del suo 
Sostituto? Eppure fl PM A-
m-to non venne neppure li­
berato degli altri' processi 
(oltre seicento) per i reati 
più vari. Non solo venne la­
sciato solo a combattere 
contro reversione neofascista. 
ma non gU fu neppure con­
cesso di dedicarsi a questo 
lavoro a tempo pieno. E 
quando la mattina del 23 
giugno telefonò per avere u-
na scorta, dovendosi urgen­
temente recare in tribunale. 
gli fu risposto che doveva 
aspettare perché l'ora scelta 
per la richiesta era troppo 
mattiniera. •' "-''. .-

E così, con un ottano moto 
di rabbia, con la sua bona 
sotto braccio, il giudice Ama­
to, che voleva essere puntua­
le. si recò alla fermata del­
l'autobus dove venni 
zsto come un cane. E 
no dovrebbe pagar 
questo delitto che poteva es­

scongiurato? E' bene 
che i personaggi 

nel rapporto del 21 
che veosen 
anche -.. dopo 1' 
gwdk* Amato, seno oggi io 
galera sotto la 
accusa di avere 
l'organizzazione della strafa 
aBa stasarne di ~ ' 

AigtodWdl 
ora il compito ÓY accertare le 

proteriooe deus, vita del giu­
dice Amato. E* una fadafrao 
di grande inpartansa. La pe­
ricolosità dei terroristi neo­
fascisti. evidenziata dalTelen-
co deue loro livendkiaslenL 
non poteva né doveva essere 
sottovalutata. E* colpevole a-
verlo fatto, e tuttavia ora 
•ypwwoo che qualcun* ha 
« lasciato fare ». V o g a n o 
almeno «ssere certi che chi 
si è reso colpevole di reati 
tanto gravi sia rlaa—Ui a 
risponderne. di - fronte ami. 

Ibio Paolvcd 

-.. Simone Signoret 

non è più quella d'un tempo 
H libro di un'esistenza straordinaria: 

(«LeNouvelObservateur») 

«GII struzzi», j^r^At edizióne, L.7^00 
Einaudi •'.,'; -

canai ale 
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